‘SCIENTTFIC

Esquisse’d u«n>iE.s‘saz qilr la Philosophte des. .s'cwn-
gl e,
‘klosoﬁa .delle 'scienize , ‘contenente un nuovo
progetto di divisione - delle ' cognizioni. uwm

né ~— di’ Marc Antomo J ullien, ca\rahem ec. €c.-
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: Ogm volta che o occorre dt dover parlare dl

" economia ‘politica ; di lega ‘fratérna tra” i popo- |

i del blsogno di-una’ letteratura essenzlalmeute
Inberaie di scuole alla Lancaster di diffusione: dl

Jomi,- di ‘mezii col quah agglungere i’apldita al, pro: .

. gresso’del ‘sapere. ‘umano,. ¢ d altri. argomenti di’

| _‘;;conslmale hatara , r esperlenza i fa presentlre

vicine il ronmo d’ una maledlmone sul capo no-.

~ stro per paﬂe de’ missiouary della tenebria e dei
~Freres ignorantins. della nostra pembola. Eppu-

re — sm dettoin huona coscienza — non.enira
“‘mm ne dlsvegm nostel una; meuoma mtenmone i
‘ splgllare la peona, in‘mano per - muovare 1o "bile
~ad upa‘menoms” pelbOBd. Se procuxando di sep-
. WITE S come megllo
-cessariamente ‘il C,onctlzdlor'e lncappa as

pldCBl e

all’ individuo = que&tl 8l dolga H0IE dl 1301 T

,_V-r‘dti-lla sua’ propria 'sinderesi ‘€ ; delle sue. proprie.
. opinioii -+ discordi forse . trorpo da quelle della -
¢ "Nazione e del secolo, si’ do

" aver tolle a begmtare coi pocln 1 logoro gorfalone

dell oscur-antwmo,‘ piattosto. ‘che*)a  bella- -ban=""
- dicra dell amor a'clla patma alla quale & 11510 ll
 5£|1013 dei molti., 1
-~ Acgomodati, medmnl -
: Vmenta, i nostn ‘conti

1 dvappello di coloro :ai.

- miormorazione,

~ dore instituto el sia lecito di pro porre ai dotl,l

T Itdlla la: lettu:a dell’ opusoolo qui’ 50pra -annup-

- ziato debsig, Julllen, opuscolc che per la'sua aola
mtenznone meritera l analema: (ld cluunque ama
i r:tardara it corso: dell’inl‘;elletto winano,’

sente opuscolo, -che. & un Prospetto & un’ opera

J‘”;,]lore dlremone» ‘¢d. un’attivitd -maggiore ai lavori
intellettuali. A questo.effetto egli determinando

o imane, ordina’ i risultatj uioltiformi delle scienze,
o idelle lettere e delie ‘arti’ ‘come" verso un. centro.
“‘umco

tore, é quella stessa della quale Bacone concepz
Z m’ea pose. le ‘basi ¢ pubblicd. gli elementi. Essa
-per iscopo. P esame sepamto e T esamé’ simuls
aneo di tutte - e scienze, onde avwczrmrle tra. dc
sce” ‘e pamgonarle U una coll’ altiia
-'rrherne i caratteri distintivi o .le tm'o di ﬁér'enze

,=‘essenzmh ed i loro puntz di contatto. .Cosi ven-
-gorxo Gonosciuti i soccorsi che. amsqheduna scienza
puo sommmzstrare all’ mcremento della cwzhzzm 1= ‘

01 o ‘ Sl E ‘del]e artl nfemouo ciascuna. d: es],se ad una del]e]‘_

pud- alla Nazione It.almua, ne- f

a CU[) SE StESSO PE’!‘ ‘

"}qudh sempre e ‘dl buon‘ 5“‘10 perdoneremo la‘
snccome fcrmola Lomandata dal:

‘scopo al quaie teude‘ il sig. Jallien' col pré— )

- futeia, ¢ quello appnnto d| procacciate una mi-
0 -nuova maniera la- dwlslone delle corrnmom :

la f Iosof a delle sczenze( ), mostra la. op-

' fr) La ﬁ!moﬁa del]e scienze, rh cur. parla TAu-

e ‘racco-

7CONGHJAT0R

FOGLIO

*LETTERAR10 

porl:umt.) dl mdurre & succosl ed l)tlll, ‘estiat
ec, — ‘Abbozzo:di un saggio., sulla fi- ;

: gh stadiosi non abbiano a sciupare tutta la loio,
1 wita nell istrairsi di “cid. che s' & fatto, senza che
| lor. basti fiato | per ‘muovere il passo: verso cu}p che

“'chirsi_ di “cognizioni .con minor perdll;a di tempo
€. minor-confusione d'idee, «-metodo; gid ‘da Fm‘
:;altra volta spiegato’ amp;ameute nell’ Essai sur
- lﬁmploz du temps, e.che counsiste nel tenere sotlo. dl-,

“yersi scompartlmenu alfabetxcl, sotto: leB!‘Sl ord" :

_che 1o’ studiosg’ viene di mano in mano” acqui-
| staodo’ mediante la. lettura, Iosseryazione e '} con
':versare —; accenfa la possibilitd. &’ inventave un
Lallabeto .scientifico ¢ filosofico col soccorse, del
wquale € con semphm segai reudere pni fac;le,
“plu fervida pit fruttuosa Ja comumcamone tra:

5 lesa universale; onde abbreviare:
“seliedano, e far. conuorﬂere glis
‘accelerare il mmultaneo progresso delle: scienze.
I+ délle letere. e ‘delle arti; 1l perfe&:onameuto mo-
rale: ed nrateliettudle dell’ uomeo.
- deéra zione’ dovrebhono umrsz
Ced a]uto tutti coloro’a "qaati per :mpnlso virtnoso
g dul ‘chore preme di migliorare la umduzmne della
amana. 1amlgl1a. hspecmlmenteépregata a-favo:
;rn‘e e secondare le fatiche det dotti- quella mekh
bellae gemlle del genert. umanao, seénza. il €on="
~cutsg della quale, dice A, & munle lo- sperare
uesto pacnf’co avvertl-

| - lien, né, la convemeu/,a de” mezzi da lui’ dddltdtl
1 pm mandarlo ad iesecazione. Come ogm censura,
LGOSt an(.he osm eucomlo dvun libro riesce intern:
; peau\“o e.di scarso mlone
‘conoscena’ ‘dal- -sola. indice delie mateérie. in’ e{;so
-ptmttate*‘ e lopuscolo d1 che parhamro € in
patte.poeo. pin | che un-indice. Non' esamineremo.
_’dunque eriticamente i
~prima non li vedremo svolti-in tutta la loro esten- :
. sione’ per entro il llbm mtero che T autor :

1 quel che pare;, sta termmand Bensi spena

.suﬂgeuta daila &a[ltd lmenzmne “di .g
~per fezionaimento’ sociale,,’

“not’ riverenti sul. loro tavoling I Opuscolo del' e
sig.. Jullien, e sdebitandoci sinceramente eon lui -
“di tutta quella lode che: ghi @ dovata per lo. spirito .

: arucolo col dare in-abbozzo a’lettori una qualcl
1l ldea ‘della’ nuove dwmone delle bmenze da lu.l
‘ propostd.
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. . “."j"."";‘_ 'R_eruﬁa‘ concordm discors,’

tatta’ I"immensa farragine delle biblioteche ; ‘'onde

resta’ a farm, accenna il ‘metodo onde | pit arric- "

ni di affinitd, up registro. scritto di.tutte le nozioni

i dotti &' Lumpa, e ‘propoue ‘tra essi dotti una’
fsh smd} di; cia-
ovzi, di- tuttliad.‘ .

A siffatta -confe-
‘e prestar cos:glm‘

aleuy mnghorameuto lodevole nelle cose. delta yita,
" Noi*non. vogliamo  entrare per ora @ dwmteré{g
né la’ novita di: ‘questo_bel: progetto del sig.-Jul- ¢

‘se lo- si- fonda snlla

;‘-gpmuetto ed metodl b€

che .11 dom d? Itaha la leltura' 5nche del

hdqtcm ad oflme..
revia di aualoghe specuhﬂom E perd.. de on

lﬂale e per fa buona velonla onde vedlamo muo-:
‘vere ‘sempre. i suoi  disegni,. finiremo il ‘nostro’

. Bacoue prim‘a,‘ pm gh auton della Enclcl
pedm -nella lovo classificazione  delle scienzé’



e chwslom fondamentah suggente dalle tre. dl- ‘
“verse facolth - dell” womo, ~ memorm, r'agwne,
mmagmazmne. S : -

*. I signor Lancelin nella soa. mtroduz:onef ali -

IAnalm delle  scienze,
b;le tuhano ad:una scienza sola, —-‘la  scienza,

della nitura, -—scomparti questa in otto divisioni -

‘fondamcntalt, e souo: LI Elementi dell‘universo,
deserizione " de’corpi naturali, II, Forze e . pro-
th primitive della’ materia. 118 Scienze primi-
ive nascenti’ dalla deserizione de’corpi ¢ dalla’

assificazione degli oggetti ¢ de’fatti. IV, Scienza.

dell’ vomo. 'V, Scienze matematiche e fisico-mate-

‘matwhe. VL. Am meceiniche e mdqsma wmana. 3 e
VL Belle arti e helle Yettere. VI Metafisica -

’

| leglslatnce in'‘certo modo ‘dello_spifito umano,
1 sig: Destutt- ~Tracy -ne’suoi Elementi: d’Ideo-
stabili la seguente classificazione:

'iieﬁnoscere qualche cosa (l‘.re parti.)

<1, Formazione delle. noatre 1dee, o Ideolo
vm‘pr' mignite detta.” S ‘
' ‘;F spressxo:le delle nostre tclee, o sna Gra«

: sm '
ca (La Gmmauca e la Lo'rwa, secondo il
Desmtt 'I’racy, formano parte della Ideolorrm
qsa in. complesso; ‘ed & per cid che alla form,a-‘
jone delle idee egli dnede i ulolo d’ Ideologm
' r-iamente dettu) BRI
" f‘qconda sezione. —~ Apphcazwne de raezzi A
ovoscere allo studio deila nostra: volonta e degh ¥
‘elfetti- di. essa - tre parti. ) - SRR
iy, ‘Delle ‘nostre azioni; o E'conomm. “»” ';

2. Dei nostri. sentlmentl, o Morale, |
-;3 Della- direzione delle une' e degll altrl, 2
: Governo e Pohtwa._ g :
Terz ’:sezmne. e Applmazmne del mezm dl
: oligscere allo studlo deglt t'nh dwerst da nor‘
'(‘tre partz.) s . .

s o Del CDlpl e delle loro pmprleté o
wwd 2 ; ‘ ol

1

Nelia futura sua opera al s:g Julhen si propone
5 oandaghdre 4 parte: a parte le classificazion
| sopra’ riportate, paragonandole. con altri ten-
m‘ di simile natura pubblicati prima.. d’ora qua.
i huropd. Forse tra questi’ vedremo’ fare 1a: |
sua modesta comparsa anche ¥ Albero Sistematico”
,preposto ‘dal nostro- Alberti al’ suo Gran Dz..,w‘-‘,
‘nario Enciolppedzco della Lingua Ituhana, il qua-
l —— sia_detto. tra’ parentem o eper ora \mcmw ‘
jparabllmente il mlgltov‘dmonaﬂo ‘della nostm
dingua; In quell’ dlbero 1’ universo veneido con- :
derato come’ radice delle tre ‘cognizioni’ — di’
o, dell” Uomo e ‘del Mondo, ~. ogni. scicnza’
& subordunata ad-una dl queste tre gramh dira-
mazioni . pmnclpall ' Ty
ceo ora. in ristretlo’ i Quadro Smoitzco delle
-cogmzmm umane proposto dal signor Jullien,
sia il modo con cui'egli divide lé scienze e:le. artl
‘Ba-mente . del’uomo & il PRINCIPIO comune dl .
tutte le. . cognizioni, . |
‘Lo scoro comune di tutte le sclenze & dl tutte ‘
-f‘;"le arti, & il perfemonamento amano. ‘
Le cogmziom umane si- clmdono in due onmm.
Al primo risguarda le 'cose fisiche. " ‘
‘U secondo risguarda le’ scnenze mel:aﬁstche
7__’0 ‘morali éd lulzellettudlt. ‘
Clascmm d1 questl onmm é dmso

'm due

oej
Fo e I N )

: dl metodo i ohe
-;"sl;mmenn ecl
ncluceﬂdo tutio- lo izt
~ esempio la. Geomm‘rm ‘ed il Calcolo ).~

‘vera, e filosofia vera —— .o scienza’ de’ principj,. [

Prima- seziong, — Stona de'mezzi, che athlamo 'l :

. immaging. ~nuovamente delle scienze serviri
I da LI‘EdBI’SI —a V:emmegllo swlupparlo‘
sara da vedersx nella futurq sua opera K

v
Lot

Cldﬂse prlma‘ Sc:enze pomtwe q\‘ sia de fattl. o B
© Classe sacon&a o

Sme-nze 1st.t‘om ntah oS
forms Lgli
i metodi a- tutté le altre sc;enze,
¢ trattano dei mezzi inventati: dall’ uomo (per s

L uomo pud esservare. e descrwere gh enti ed

i fatti quali si- presentano 4 lm per ordme dl L
Ltempo e di laogo. "'

Oaservatl e descritti gh enti ed i fattl luomo ‘
i paraaona ¢ classifica; e li distingue in'generi SR

e specie, avvicinaadoli v wao. all’ altvo*a. norma
| delle analogse ‘¢he i scopre. : ‘

In “terzo luogo lo spirito’ umana. si applwa (e

‘a spidgare. le ~oose: ed i l’al;l;t, ed ar cercarue le :

Lagtom, RURTE

.- Finalmente lo spmto umano applzca le ste

‘cognizioni -ai bisogni ed all uso, della yita. et

“Da queste quaztro dwerse operaawm dellmtel-‘

letto ‘umano il sngnor Jullien. desume quunro

GENERI dtﬂerentl di sclenze cwé
Primo. Descrittive' ¢ d” osserVazmne.
Secondo. Distintive e di- class:ﬁcamoue. |
Terzo: Speculatwe € razionali '~ o sia-d'in. "

:.‘.- véshgamone — applicate : alla ricerca’ delle cauae.‘ "

Quarto; - Prattche e d apphcdzwne. 5 L
Ognuuo de’ quau:ro GENER[ qm sopra’ qccennau‘_
“applica - rmpettwameme a - ciascuno dei due’

"‘.onmm ‘ed aciascuna. delle due crasst, dlstmte da .
< principio;. ‘talché ne . risultano’ ;16 pENOMINAZIONE

- generali di coghizioni; alle’ quall dengminazioni

7‘;501]0 rllerlte le diverse scienze ed arti. conmacmte,.:
" (Per esempiosotto la  denominaziose, — Aru

‘morali ed mtellettualz e comspondente al’'a.%op-

" dine, classe T, genere | 1V. trovansi registrate. PEdive i

cazione; 1a Morale pratica,’ la Leg;slazmne posztwa

la Politica, U Economia. politica_ec. ec.) =
Tacendb qui per* amore. di brev:ta alcune os- x

servazmm apposte dal slgnor Julllen ‘alla sua

~nuova classificazionie, non dissimaléremo. che essa:

‘cedein semplamta a quella del sigy Destuti- Trauy

"lodata. per tale rignardo dallo stesso nostro. au—“_p

Aore, Ma. non lasoeremo tampﬁco di dire ‘che il

' quadro sinottico, di ‘cui: abbiamo date I’abbozzo,
- essendo..desunto dai quattro stad] p;mupall.
A stadio ‘umano, _offre un -interesse’ flosofico, S
“_ Dbotato pit’ sopra quale.'sia’ Vindole del . progetto.’

dello

cla&snﬁcazmne ch egll

-generale dell autore ; . I’ T

Presentiamo, ai Lettori 'ma serie. “di e n‘ldel‘a-
!

I zmm sulla’ Scwcchezzu, che a talum parranno sem- '
5 pllcemente spiritose .-

l‘ all;rl 1 quah guardano oll
perd & che vi sono due specie di spirito; I"uua
che mira a sorpendere’ aggradevolmente coll? ac:
‘_‘cozzamento ampreveduto e plccaﬂte &’ idee dls-; L
1 parate; e questo 3 quello spirito. che & incontra "
_confacilita, e piace ai pitt. L'altra; che trae par-‘ e
‘_'tll.ﬂ dallo- stesso accozzameuto p:acevole di idee -
I apparem.emente dlaparate per dlre in realth c08e’

arranno ﬁlowﬁche ad,
re la - scorza. La vemh

vere, cose fortemente pensate, e legatlabllne fea
;loro. Lia prima-specie di spmto 2, per cost dive, . -0
’elementare, la seconda e un progresao della T




|

.- addulta, coltura ;.|

H -4 forza “d” aver: ‘sentito
: :eplgramlm e

codi c{qesm -distinzione verrd.
' ttm‘a dell artlcolo.

i s'ronm 1\ATURALIJ DE( LI scxoccm

»

Cper (‘o]pa dagh sciocchi. - Un uome d’ mgégno
- obbligato-a yivere cog]-. sciocchi SO:mglm un buon. -
daunzatore. coatretto a segmre un’ orchestra ‘che -{

‘non esegnisca i misuva; ‘egh toccherd sempre_

~ terra fuori di tempo. Goliochlamo un nomo. di

~“.meénte elevata nella.. conversazione di persone
2 estremamente lll‘mtt\t?
"nolerz‘i gl; altri’ plu ancora ‘che se stesso. Egl: vi
7 apprendera puregualche cosa; ma nalla potra'

1

- fare apprendere agli altri, 1n’ quella guisa che I'no- .

- mo_ studia ghi’ animali ¢ non pud esserne ,studmto ‘

luomo dl spmto intende gli.sciocchi, e gli scioe- |

~ chi noo’ intendono lui, Stia zitto se vuol far bene; ||

e se_non vuol dire I opposto di ‘cid & da dirsi.-

:gmne, e si gusta vremmegho in. quelle Somet& d1 7 1
¢] ;:nmttl sono’ glunte ‘3 stimavi |}

-nullapiti che epigrammi ¢ “bei motti. La- vealtd |l
plet amente sclnarll;a 7

Avv;ene piﬁ apesso che ‘non st crede che glly‘_
‘uomml ‘d".ingegno’ cadano in qualche scuou,hezz =

1 parra 5p05tato e an-;'

L $ue cehe grazzose sarebbero: iorqe prese per f

‘sar'ﬁasm

un” alluswne fina che non' sarh”intesa,

" yerrd ricevuta come’ una. sc:pltezz.a, ¢ volendo'

'~pemuadera noa. verith, ‘potra benissimo accadergl:-.

S sta}nllre lerrore opposto Voortu sapere: per-— K
cheé presso totti i popoli | Te rivoluziowi- pit fa-
" mose sono - tiuscite -a st gran. danno di. colom'

Vft:tudme.“'l'alum hanno potuto dire bellissime: co--

‘che Je mcummc:arono? Perché erano uomini. di-
"‘mbegno che’si souo avvisati'di parlare alla mol-’

§e3 ma erano tDth trasiormate in, scmcchezze da’ '
'quelh ‘che - le “ascoltavanoj e gh mgeguosn sono -

stati pl’PSl per. isciocehi, Nella conversazione. glr',
- womini di. spirito’ sualgauo ‘colora a -cui. pallano,‘{,‘

ed gcco: pmche 100 dicono-sciocchezze: ma essi

non. possouo bempre sceghere coloro can .cnl, trat-a 3

o ‘tdno nell

. inta sarebbe tmppo (lolce per gh uon‘um‘,f-

" gidt ‘merito se.si abbatlnaeem sempre in- persone

che  vi fossero sensibili. Ei non avrebbero che a .
mostrarsi -per riuscire; e somlgllmebbmo ireed |

i Tiechi: che’ fanno e fanno are tutto cuo=

- cose; della Vlta, ed ecco: perche nel;‘

vehie’ |
voghono, salvo 1l bel tempo €.la pioggia. Tenuti
g mdgglormente in’ enhore , sarebbero gh Ar-zrtocm_,“

© ici della Societh ;. la classe.. prnvnlegml;a._ Peévoris |

- stabilive. leguagllanm Dio ha- fatto. venir al mondo,'
R }‘.‘gh'smocclu -Essi si- p:ant.mo Iy espresaamenle per |-
W arrestare progreasi dell’ uomo di.merito, sven-

Spiant

ovra duna materla che gh sia“propria. Il pn’x de-
tro]artehce in"cera,-& un-beél' nulla se non' ha

g:one lo spirit
spmto né ragnone ne SEl‘lhlbllltd. St

no

: questo s preseuta ¢olle sne dofi.,

‘gorOso ‘mastino ; ei combma‘_

““la,afferrerd per le orecchie: _sventuratamente il
4 mastmn ha le orecchie. taghate S

Ho lel.to
seguente. Tre contadlm msegmvano un la-

nou mi rigorda pm dovc, l’ aned-‘

e reudere munh i sugi ta= "
r acché il talento non. puo esercitarsi che‘ ‘

L' uvomo plﬁ-"fatto per. cblpu’e la senmblht,;,'-wl
*,‘ Imlla puo 13 dove non’ .

[rapporti. tra 1o sciocce ¢ ¥ nomo d' inge-
e quello -
g0 suo! difetti. L upo st ﬁda per trlonfare dei
‘el che PObbledB, laltm 3} salva per ¢id: stSSO‘ :
he. gll ‘manca, Immagmatl un “temo che s’ ac-
.cinge. a° traversare una strada guardata da un vi-
I3 prima il'sno pia-
quando 11“mastmo gli si. avvenlera contro.

drow‘sulle 'S0€ poste" era costui. un abll,ante di’
'Wlltshlre. Trave b,mo Brentford e ieggono s "vra;_

It punh- e rmndlmeno mon pum far avang:

mente ﬂ nnstro galantuon:o, & l’.;lbergo
 paese. Imbetfllle - dice 'un altro, von vedi-ti’
appunto per questo ‘noa’ Vi sard eutrat&*——‘Ba
, date,, “interfompe il ter7o. ehe . passava’ pe p
$caltro di tuthi, & posmhnlc che abbia scelto que-
st luogo- precisamente Perche ¢ ben sicuro che
"non si- pud supporre ‘ch’ef vi aia; = LEatravono,
visitarono Iaibéigo dalla cantina al granaje, e-cosi.
perdet.tero la possninhth di coghere il ladro.il .’
quale era passato innanzi.all alhergo senza_en-
Ctarvi, per la sola buoua ‘ragione che non’ ‘sz
-~ peva- leggere. Neisuno fra i tre aveva peusato a
nesto: 'Gaso ‘avevano -esst gran torto?
L’ uomo d'ingegno fi le sue combmazlom
l.roppo perfettamiente; eghi vede troppo lungl
_prende le cose troppo da. alto, ¢ mette iroppe
- del pmprro e’ suoi (,alcoh, ‘ecco' ‘perchi. ¢ in:
ganna. Impresta ‘agli altri una’ _parte del suo spi-
~rito’ e de’ suoi - lumi; suppone‘ in loro le idee
cbe avrebbe, ¢ che: gh sembra ‘maturale d’ avere,
. pan occasmne glacché nessuno, ¢ tene atto -
d un uemo d’mgerrnoa prevedere una bestialita.
Fgll prepara ufia risposta a tutte le buone ragi
‘ché potrebbero opporsegll, edd colto all’ :mprd‘v
“wists ‘col. opporgliene .una. cattiva.
Ora uno-: sciocco’ ha-sempre in riserva una idea
fd!sa pér sconcertare Ie combmazmm pin. gluste
Egli sta’ li ‘come nn mactgno -cui: non; si-pu
cangiar luogo ‘perché non- s ajuta d*alcan’ mo-
'vnnenl.o e tende sempre a ricadere’ pel prop 10
i g, peso. L’ uomo Tlimitato tl ascolta ‘non T
batte le toe ragioni, e vi vesiste; ovvero se gede
‘su_qualche idea accéssoria, sta pero semipre 'se;
ipquictodine ispetto - all dea* principale’ da- lai
“adottaty senza® raglonamento, ‘e ché non si: po‘t
fm'gjh de,porre con mglonamentd VETUNY,. Lo al;‘
tacchi-su tutte le difticolta; To sbarggh s tuttl

mtrovradare ta massa; A capo della fatica d

ora lostacolo ¢ ancoralo . stesso, ‘esard. lo: ‘stésso
A capo d"un secolo. Dopo ‘aver ' tentato di rim
;,venlo s€i coatret!o a prendere un' ‘altra strada o
-~ vitornartene. B forse’ tua colpa» se-credendo’ d1
dover ‘trattare’ con an. uomo tl sel mcontrato m
SUTITE btatua? SRR ‘ T
] Lo suowo & naturalmeute e necessarrament
ostmato e non - sempre in couseguenza del suo
carattere, dacch,e' puo esserlo senza tenacmgné
presuuzione. L2 nome’ fermo sta attaccato alla.sna
didea’ pelche Tha: trovata’ buona; lo sciocco., ' per
;hermn &:in" suo potere il wncepu‘ne und . m
- gliove: non. ciede di:sovrastar agh altri, ma‘?“non
sa: dlstmguere ¢io. che” sta sopra di " lai.: :Ig.f ‘
sguardl non, hanno ‘che _pha certa. portata oltre’
la quale ei'non: vede le Cos ‘,,né-‘” ome le bOIlO
‘né come' le non, sono, in-quella’ guisa- ‘che. ui
uonio- ‘di- corta vista non prendera a‘cmquauta )
passi di dlstanza un gallo per un lepre; dacchd
pon, vedrepl)e ne luno né lraltro* Facciasi;a
prespnz‘n di‘un’ vomo tondo una osservazione ui
Cpo'finaf essy non gli dara idee false perché non:’
e gheue destera veruna, e mon I avra-intesa: affatto
affatto .., Nel!o stesso’ tempo un penmero comune’
Ao dellzlem e gli sembrera I’ ullimo: termine della
penetraz:one E perché?. Perche quel pensiero .
‘eomune: & giustamente collocato ' dentro. la por- .
| taka’ deila sua ‘vista, X1 hacecellone che si. sarh la=-
" sciato sedurre dal saltimbanco di piazza, non ha.
“nutla in se stesso che’ lo® 1mpecl|sca di ridere: alla-
barba di Cicerone in persona. Né&’ dubito punto
‘ che la® “divina. Aspas:a avrebbe; mvano (nesso. all;;
prova tutto ‘il potere del’suo’ talento e delle - sue

graue com I‘.ale che fo;se s rovmo ptl‘ la menn*




.egma bellez.,a & ‘Ateue o! dl Mxlnno. Il pn‘L' u
rioso. si ¢ che le anime. buone dAtene. e di Mi
ano’ e - avrebbero fatte le: merawghe come 5@
~ fosse ‘cosa’ solita e convenuta che. cid. ch’é con-
forge [al gusto di. Soctate, o.di Parini: ‘debb;
__r la stessa’ tagione trovarsi conformie’ al ‘gusto. .
sVentato d’un mllordum o  un; 1mbe-‘j

7 Niona . Fra le dou destmate a darm qualcl.e )
dominio sovra gli altri produce effetto se non’ |
tn;: quanto le facoltd preeszstenu negli altrj vi

orrspondono ;- come: Porecchio giusto corrispon-. -
de alla bella voce ;-6 1a buona yista al bel colore. -

assomte fraloro. Di qui la varieta: ‘de’gusti; & 1a biz-- |
zarria . apParente delle affezioni. Intanto chi ha ot-: ‘
_tetiuto un primo buon esitolo riguarda come pegno’
«dioan, secondo, Ma se tu piagi a- quella gentile don<
nay "1 ‘solo tuo mento,dende viene chie dlSPla(‘.l :
ltrq inpanzi alle’ quali- spieghi tuttogiorno |
‘ parl liberta: questo tuo merito 7. Ta'credi’ gos
yerpare c{uel tale ‘per la_forza del tuo carattere; -
ma-Ia ;prova che il teo impero, sovra di lui.de § -
inva dalla sua debolezza e & attiene. alliadote .| -
non alla tua, si. @ che questo’ predommm A
‘;5I;abile come. il tno carattere; ma dncerto
me' il “suo.: Quella debolezza, che lo" ha” fatto: .
ere nelle_tue  mani; do fara vicadere: un’ “altro |
o in quelle’ A" un altm' il che vale quanto’
i he - non- o goverm. Sx puo ottenere qual-*-
' toria sovra .un’ yomo in raglone delle fa-*
it che glic
lui- 'acquista’ soltanto per quelle et egh pos-
' ”Si entra facilnénte in utia citth sgnarnita.di’.
, ¢ non si pud sostenersi ‘che ! m una;for-
omi ‘ alche tempo “un’.anina: ti--
- mida colla paﬁra i ‘ma la’ dmnmazmue ‘céuserd
21 lbtdlltﬂ che il suo timore dl spmgervn eederh :
o timore: Plu for&e. LI i A
Pare. strano , eppure & vero, che vaolsi tanta ;
_utezaa per. 5empre obbedwe quanta per: sem-,
' comandare ; “tanta nettezza d’idee’ per: ben. -
comprendere quanta pet ‘ben- lsplegare. T/uomo -
i merito’ déve la sua rinscita  al suo’ merito ; ‘e’
un cotal poce, al ‘merito’ d ne fastima; L'a-
more {inspirato: da o donna dlpende del pari-
ifle sue- attrattive; e ‘dal grado di sensibilita’ di "
cdloro ché la ﬁequentano. Un buon autore non
pud far a meng’, per. rinscire; del- ‘bdon . gusto
di chi Yascolta.’ Qlaacuno per _essere intierdmente
liii ha bisogoo deghi’ abtei; e-il ‘meézzo di, servirsi:
egh altm & i parlare il lmcruaggio che’ mtet
dono. -Se: questt) lmguaggm non ¢ 1l tho
Pum mostrdr talento - ch_ D -un! 1d10m.1 ‘che non’,
i“tendono farai il too megho & tacere,  Se Ra-
18 ﬁosse impacciato con un pubblmo com~.
osto - cl,uormm simili, a* colui ‘che dopo aver ve- |
1lﬁcreima dlmandb ch@ cosa; a’mzostr'_‘ tutto, -
queesto? Racine si_savebbs tenuto ,beatissimo. di |
' fischiatoy™ pmche un . vomo tmppo';‘* “
jot ‘___,_gh altn non: & solo f‘.‘sposto a falli- -
lairiusg - maa rmsclre pesaunamentb. Un -
grand aomo, alld mamera di Frascia e d Alemagua. |
pué ‘bendssimo . essere uo pazzo, ralla - maniera di”
Cnstautmopoh; e taluizo - bruciato. ‘come “stre-
ane in secoli dlgnoranza per: una scoperta che |
suec'ento anni pia tardi’ avrahbe formal‘.o fa sua )
rlp"tamoue e“la sua’ iorl.una.”

‘sempre Ia lors forza d'ineraia;a- petto'della qule

-r,tlmenu\ Vengono a trasformapst it _ dlfettl‘

ireste facolth. varlano @ st trovano in. dwers: modi I

‘I sovra un secola -cosi degno d’ amore e-di vene-
| raziéne,. ﬁmsce, non ¥:ha! duhblo ‘per. odlale e
dtsp:‘ozzare un secolo come i} nostre, in-cul le
. mtltuzmm et costunu dl tanh popoh LOllthsl’.dDO
_‘essenzaalmente con ttlo cid che si operava: solte
“'11 fahce regno del buon padr'e delltz lcztere,

Gli - |gnorant1 nouui-,;

possono p:u far. arrostu-e Veruu ﬁlosofo R LU
i ighoranza , la’ scmcchezaa ) 13’ vllth conservnno

spirito;. ¢ Ium!,,'l’altezza dell’ammo

A sen:

"_“N&ssuna epoca - della
- cosi. mirabile ( ‘
'Qseuolo) 1quamo fquella del.
Franei 21 se

"j‘.;dl padre delle letter
N dal letterat: ch (,gll
‘mancano ; ma un vero mpero: 'qua‘f
_y.vtutta la sua possauza, che 11 clero aVeva mﬂlxenza
e ncchuzc in:grado éminente, € che il popolo
A ;Qobbedwn, pagava & serviva senza: profenr motto.
Il Un tal-
_corrotti dalla filosofia ; l ammirazione di qnesu
mon puo piti_ aver. hmm ‘allorché ricordano ‘che'.
| quel gran mouarca .’ soslituiva; -agli. Stati-Generali -
" le Assemblee det notab:ll, -per’; rsspetto veiso ‘la
p pubbllca liberta; e’ egli perseguitava i _protestanti.’.
‘-_,{;er rmpetto ve

che govemo dat
] declmoseato‘ otto ll bel nome -

principe ¢ Teroe di tatti i. 'pensatori_non. -

rso 'la - tolleranza ; ¢ ne faceva -

ruclare “:Bl A h,nto fuot'o sotio. % sim .sguardl

per- rispetto verso: l’umamta. Guaia chinou, rilegge”

*sempre . con DUOVO . piacere quella 'mémoiabile

1 sedita del Parlamento, nella ‘quale’ esso re voleva ‘
«far rvegistrare; ledntto sulle ‘acque.’e foreste, por= .-
_tante, clig” ogni
: Ve_rrébbe uceiso!
" cia delParlamento il quale osava rappresentare al:
- monarea-che la. vita d'un’ uomo: &
" quella d'un daino; e'che bisognava soltanto bol— _
‘lare la frouie. del plebeoe'tagltargh le ‘orecchie;

._:k‘pure-‘ i
mezza il prmcnpe msmtesse ‘onde
_Penale dalui’ proposta fosse: ‘mantesuta in’ tutta'
2l n«ore.‘;-,-

leheo che ucmdesqe una. bestia
uantunque sia scaudalosa ¥ auda-

&

€ piu- prezmsa di

cons,clante il ‘vedere -con

f.ﬂual glubta fer-

a dlspos:zwne

Da quell’ epoca in - poi, la Francia

ha pit fatio- che deuenerare, ed s soltauto
e’ tempi- che st sapevw governare- ed -appre
il popolo al suo vero. valore. Chi- ben . medlta




